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Giallo-verde... sarà il colore dei 
prossimi 5 anni?

Lo scorso mese scri-
vevo che non vi era ancora 
chiarezza sulla formazio-
ne di un nuovo Governo, 
ora invece i contorni del 
nuovo esecutivo sembrano 
delinearsi sempre di più.
Sembra proprio che la 
nuova maggioranza avrà 
una tinta giallo-verde ov-
vero Movimento 5 Stelle 
e Lega. Mentre sto scri-

vendo non è ancora stato 
definito il nome del Primo 
Ministro e stanno ancora 
limando i punti del pro-
gramma, ma tutto sembra 
andare nella direzione di 
un Governo “Populista” 
come amerebbero chiama-
re gli intellettuali di sini-
stra o i burocrati europei.
A meno di una sorpresa, 
tradotto: Berlusconi aveva 
deciso di mettersi di lato 
per consentire la forma-

zione del nuovo Governo, 
poi è arrivata la riabilita-
zione politica e la sua nuo-
va possibilità di candidar-
si, solo questo potrebbe 
mettere in fibrillazione la 
formazione del nuovo ese-
cutivo.
Nonostante Movimento 5 
Stelle e Lega partano da 
posizioni distanti su molti 
punti del programma, tro-
veranno le parti in comu-
ne per stilare un patto che 
li consenta di governare 
per i prossimi cinque anni, 
almeno questo sembra es-
sere nelle loro intenzioni.
Non possiamo sapere cosa 
effettivamente faranno il 
nuovo Premier e i suoi mi-
nistri, ma una cosa certa è 
che se l’Italia e gli italiani 
avevano voglia di un Go-
verno del cambiamento e 
di una svolta generazio-
nale, questa è l’occasio-
ne giusta (forse l’ultima). 
Giallo è il colore dell’ener-
gia, verde quello della speran-

za, speriamo che le nostre spe-
ranze non vengano tradite, 
come tante volte è successo in 
passato!

Costantino Meo
Direttore Responsabile



siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!
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Si quaeris miracula sono le pri-
me parole di un antico canto, 
il testo del quale attribuito a 
Fra’ Giuliano da Spira (1233) 
ed era il responsorio del-
l’”Officio Ritmico” oggi cono-
sciuto come Liturgia delle Ore. 
Fra’ Giuliano era un monaco 
francescano tedesco, ritenuto 
un ottimo musicista e poeta, 
che fu anche maestro di can-
to alla Corte francese (1220) 
di Luigi VIII. Era famoso per la 
composizione di cantici in 
rima. Purtroppo fu dimen-
ticato fino a fine ‘800. Gli 
studiosi ritengono che egli 
sia l’autore della “Historia” 
di San Francesco d’Assisi, 
scritta tra il 1229 ed il 1235. 

Così come il monaco com-
positore risulta essere l’au-
tore di quella di San Anto-
nio da Padova.
Ma torniamo a noi. Una volta 
che la preghiera fosse stata 
debitamente recitata, ci si po-
neva in fiduciosa attesa. Poi, 
avveniva il ritrovamento. Non 
immediatamente, ma a breve 
termine, sì. Era la preghiera? 
Era lo stato mentale di rilas-
samento che questa induce, 
a far ricordare inconscia-
mente dov’era stato perso 
l’oggetto in questione? Non 
si sa. Ciò che restava era la 
gratitudine per le piccole 
cose, concetto oggi spesso 
dimenticato. 

Oggetti scomparsi, per-
duti, di cui non si trova più 
traccia ed un disagio dentro, 
perché quella piccola cosa, 
quel ricordo, occupava un po-
sto speciale nel nostro cuore. 
E non la troviamo più... Una 

Dino Coltro ci ricorda che 
il quadro di Sant’Antonio non 
mancava mai nelle case conta-
dine. Era una specie di quadro-
altare, davanti al quale si cele-
bravano i rituali “domestici” per 
la guarigione degli ammalati, la 
salute dei cristiani e delle bestie, 
per ottenere l’aiuto del Santo nei 
bisogni ordinari e straordinari e 
per ritrovare le cose perdute. In 
quest’ultimo caso, si trattava di 
una vera e propria “celebrazio-
ne”, poiché si accendevano le 
zeriole, le candeline della Purifi-
cazione, e un innocente (un bam-
bino), inginocchiato sulla carega, 
recitava i sequeri. Era, in un certo 
senso, una devozione “magica” 

Si quæris miracula
mors, error, calamitas,
dæmon, lepra fugiunt,
ægri surgunt sani.
Cedunt mare, vincula,
membra, resque perditas
petunt, et accipiunt
juvenes, et cani.
Pereunt pericula,
cessat et necessitas;
narrent hi, qui sentiunt,
dicant Paduani.
Cedunt mare, vincula,
membra, resque perditas
petunt, et accipiunt
juvenes, et cani.
Glória Patri et Filio et Spíritui 
Sancto.
Sicut erat in princípio,
et nunc et semper
et in sæcula sæcolorum.
Cedunt mare, vincula,
membra, resque perditas
petunt, et accipiunt
juvenes, et cani.
Amen.

volta i nostri vecchi, semplice-
mente, si mettevano a prega-
re. Erano preghiere “speciali”, 
oggi ai margini della memoria 
collettiva. I sequeri derivano 
il loro strano nome dal latino 
si quaeris miracula, (se cerchi 
miracoli), storpiato nella reci-
ta dal popolo, che, privo 
di cultura, ma ricco nel-
la fede, vedeva in questa 
preghiera la soluzione al 
problema. Perciò ci si ri-
volgeva in questo modo a 
Sant’Antonio da Padova e 
la preghiera andava ripe-
tuta 13 volte (per questo 
era anche denominata 
tredicina di Sant’Anto-
nio).

e la scelta di Sant’Antonio come 
“trovarobe” si spiegava con le pa-
role del ritornello del responso-
rio “ceduit mare, vincula, resque 
perdita”, che la gente traduceva 
“cede il male, le cose perse ricevo 
e sono contento”. Quando qual-
cuno “perdeva” e non trovava 
le chiavi di casa, oppure non si 
ricordava dove avesse riposto un 
oggetto, recitava i sequeri. A una 
donna fu rubata una gallina, reci-
tò i sequeri e la mattina dopo la tro-
vò davanti la porta di casa. Era già 
spennata, pronta per fare il brodo, 
ma il ladro non era riuscito a vincere 
la forza dei sequeri e aveva dovuto 
ritornare la gallina “persa”!

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

Se cerchi i miracoli,
la morte, l’errore, la calamità
e il demonio sono messi in 
fuga,
gli ammalati divenir sani.
Il mare si calma,
le catene si spezzano;
ritrovano le cose perdute
i giovani ed i vecchi.
S’allontanano i pericoli,
scompaiono le necessità;
lo attesti chi ha sperimentato
la protezione del Santo di Padova.
Il mare si calma,
le catene si spezzano;
ritrovano le cose perdute
i giovani ed i vecchi.
Gloria al Padre e al Figlio e 
allo Spirito Santo.
Come era nel principio,
ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Il mare si calma,
le catene si spezzano;
ritrovano le cose perdute
i giovani ed i vecchi.
Amen. 
Seguito dal Gloria.

Riportiamo il testo del 1233, con un adattamento in italiano:

Un’antica preghiera: i sequeri



Appartamento al piano interrato composto da cucina-
soggiorno, una camera matrimoniale, camera singola, 

ripostiglio lavanderia e bagno. Garage nel seminterrato. 
Corte di proprietà pavimentata e ampio giardino. In 

ottimo stato ed abitabile da subito!
ClAsse enerGetICA In fAse dI defInIzIone.

In contesto bifamiliare, appartamento al piano primo 
composto da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, quattro 

camere. Bagno completamente ristrutturato a nuovo, 
predisposizione per climatizzatori e stufa a pellet. Garage 

di 100 mq ideale anche come magazzino. Porzione di orto di 
proprietà. ClAsse enerGetICA In fAse dI defInIzIone.

nUoVA villetta bifamiliare completamente indipendente composta 
da zona giorno open space di 50 mq, bagno e garage al piano terra; 
due matrimoniali, una singola e bagno al piano primo. Giardino di 

proprietà, travi a vista, riscaldamento a pavimento.
ClAsse enerGetICA A.

Villa bifamiliare con ampio giardino composta da ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, bagno e garage doppio appaiato al p. terra; 
tre camere e bagno al p. primo; mansarda finestrata di 50 mq. 

studio, bagno, locale lavanderia e taverna con camino di 40 mq nel 
seminterrato. Corte pavimentata interna. ottime finiture!

ClAsse enerGetICA In  fAse dI defInIzIone.

Centralissimo appartamento al piano secondo in contesto 
con ascensore, composto da cucina-soggiorno, una camera 
matrimoniale, una singola, bagno e ripostiglio. Garage dop-
pio nel seminterrato. Arredato con mobili su misura!! tenuto 
benissimo! ClAsse enerGetICA e IPe 126,79 kWh/m² Anno

In tranquillo contesto residenziale, recente villetta angolare 
composta da cucina-soggiorno e bagno al piano terra; due 

matrimoniali di cui una con balcone e bagno al piano primo. Ga-
rage al piano terra. Giardino e spazio pavimentato di proprietà 

con tettoia. Ingresso indipendente. tenuta benissimo!
ClAsse enerGetICA In fAse dI defInIzIone.

bovolone euro 105.000,00

bovolone euro 130.000,00

su lotto di 1300 mq, casa singola di ampia metratura disposta 
su due livelli, composta da ingresso, cucina abitabile, ampio 
soggiorno, due camere e bagno al piano terra; cinque camere 

matrimoniali e bagno al piano primo. Completamente indipen-
dente, ampio giardino e corte di proprietà; comoda al centro ed 

ai principali servizi. Garage/magazzino di 166 mq.

bovolone euro 220.000,00

villafontana euro 125.000,00

CentrAlIssImo, complesso composto da villetta con in-
gresso, cucina-soggiorno, bagno/lavanderia e garage doppio 

al piano terra; tre matrimoniali e bagno al piano primo. 
Collegato al piano terra, bilocale con cucina-soggiorno, 

matrimoniale e bagno. Ampio giardino 300. Ideale per due 
famiglie!ClAsse enerGetICA e IPe 162,15 kWh/mq.

bovolone euro 239.000,00

bovolone euro 165.000,00

bovolone euro 268.000,00

bovolone euro 285.000,00

Bilocale al piano primo in contesto con ascensore composto da 
cucina-soggiorno, una camera matrimoniale e bagno. 

Balcone e garage. Arredato!! ottima soluzione di investimento 
con buona rendita annua! Certificazione energetica  

IndICe PrestAzIone enerGetICA 146,51 kWh/m² Anno. 

bovolone euro 65.000,00

siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!

intermediazioni immobiliari srl

via umberto i n. 15
37051 bovolone - vr
tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

GRITTI ENERGIA 
SIAMO ANCHE A BOVOLONE!
CI TROVI PRESSO L’AGENZIA CASA BOVOLONE, 
VIA UmBerto I n°15, orA APerto 
dAl lUnedì Al GIoVedì 8.30-12.00
lUnedì e merColedì dAlle 16.00 Alle 18.00
sABAto 9.00-12.00

VIENI A CONOSCERCI E SCOPRIRAI QUANTO 
è VANTAGGIOSO ENTRARE IN GRITTI ENERGIA PER 
LE TUE FORNITURE DI GAS E LUCE!!!
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Impugnatura corretta?...  A triangolo equilatero!

Oggi i bambini vedono 
sempre meno adulti che scri-
vono con la penna e quindi 
non hanno grande familia-
rità con questo atto. Vedo-
no adulti che digitano o che 
strisciano le dita sugli scher-
mi e imparano a fare questo 
molto velocemente. Insegna-
re ai bambini l’impugnatura 
corretta è importante per 
facilitare il coordinamen-
to della mano e per evitare 
che il bambino affaticando-
si trovi difficile la scrittura. 
Molto spesso una grafia im-
precisa è dovuta all’impu-
gnatura. Imparare fin da su-
bito a prendere la matita in 
modo corretto, renderà più 
semplice il lavoro di scrittu-
ra. E’ importante, pertanto, 
già dalla scuola dell’infanzia, 
insegnare ai bambini la pren-
sione corretta, inizialmente 
delle posate al momento al 
pranzo e, successivamente, 
dell’impugnatura dello stru-
mento grafico. Secondo Dar-

win, la mano è l’organo che 
distingue l’uomo dagli altri 
primati, ma soprattutto è 
l’organo che gli ha permesso 
di raggiungere il suo posto 
predominante nel mondo. A 
differenza degli altri primati, 
infatti, l’uomo ha acquista-
to la capacità di opporre il 
pollice all’indice e alle altre 
dita, e questo gli consente 
di usare utensili molto pic-
coli e sottili come la penna. 
E’ importante, perciò, capire 
l’evoluzione della prensione 
della mano, comprendere 
cioè come da gesti primiti-
vi, nel giro di pochi mesi, il 
bambino possa arrivare ad 
eseguire quel gesto altamen-
te evoluto che è la presa “a 
pinza”. La prensione corretta 
della penna è quella a forma 
di triangolo equilatero! Cor-
reggere l’impugnatura è un 
esercizio di pazienza e di abi-
tudine. Il risultato si raggiun-
ge con l’esercizio, a volte 
anche con l’aiuto di qualche 
piccolo trucco utilizzando 
oggetti comuni facili da tro-

LO SAPEVATE CHE...

La scrittura a mano libera, con 
la penna o la matita è una 
delle caratteristiche uniche di 
una persona. Infatti, alla pari 
di altre caratteristiche quali le 
impronte digitali, l’iride degli 
occhi o la voce, anche il modo 
di scrivere di ciascuno è unico.
Secondo alcuni, i modi differen-
ti in cui si tracciano aste, linee 
e occhielli di diversa grandez-
za appartengono a una e una 
sola persona, quindi possono 
essere usati per attribuire a una 
certa persona un determinato 
scritto. Secondo queste teorie è 
infatti impossibile imitare per-
fettamente la calligrafia di un 
altro e per questa ragione, in 
tribunale, sono ammesse quel-
le che vengono chiamate peri-
zie calligrafiche.
Altri studiosi si spingono più 
in là e ritengono che il modo 
in cui una persona scrive possa 
dare indicazioni sulla sua per-
sonalità. Si tratta di una tecni-
ca, non di una scienza, dal mo-
mento che nessuno, per ora, è 
riuscito a dimostrare in modo 
scientifico la validità di queste 
osservazioni. 
Questa teoria si basa sull’idea 
che una volta che una perso-
na ha imparato a scrivere, il 
tracciare le lettere sul foglio 
diventa un processo automati-
co, governato dai neuroni del 
cervello e non dalla volontà di 
ciascuno e quindi, il modo in 
cui si scrive, manifesta la sua 
personalità.

vare in casa. Innanzitutto la 
matita deve essere tenuta in 
modo morbido per non affa-
ticare la mano. Non deve es-
sere stretta troppo forte o la 
mano si stancherà presto. Per 
spiegare la posizione in cui si 
riesce a scrivere bene, guar-
dando la punta della matita, 
possiamo per esempio:
Segnare i punti di contatto. 
Prendiamo un pennarello la-
vabile e disegniamo un pic-
colo puntino dove il bambi-
no dovrà posizione la matita: 
sulla punta del pollice, sulla 
punta dell’indice e nella parte 
interna del medio.
Usare una molletta. Con l’aiu-
to di una molletta da bucato 
verrà spontaneo chiudere le 
dita della mano a eccezione 
di quelle coinvolte che pren-
deranno spontaneamente la 
posizione corretta. Non è pos-
sibile scrivere con una mollet-
ta, serve solo per far capire 
come tenere le dita. 
Correggere l’impugnatura con 
un elastico. L’elastico avvolto 
alla matita e infilato al polso 
del bambino trattiene la mati-
ta in posizione obliqua. In que-
sto modo le dita si posizionano 
da sole in modo corretto.
E’ importante però ricordare 
che la corretta impugnatura 
non coincide con la scelta del 
bambino di utilizzare la mano 
destra o sinistra; non forzate 
perciò la natura del bambino, 
la lateralità si consolida alla 
scuola Primaria!

Mary Merenda
  Insegnante di 

scuola dell’infanzia



solo la nostra, devono e do-
vranno fare i conti.
Speriamo ora che il nostro 
impegno venga premiato 
con richieste di persone, che 
si  vogliono avvicinare a noi 
per conoscere e collaborare 
con la Pro loco”.  È indubbio 
che per la nostra cittadina 
questa non può essere che 
accolta come una buona no-
tizia dal momento, e penso che 
pochi possano smentirlo, che in 
questi ultimi anni la Pro Loco di 
Vladimiro Taietta assieme al suo 
direttivo, abbia dato a Bovolone 
vivacità e attrattiva attraverso 
manifestazioni di grande richia-
mo riuscendo a portare migliaia 
di persone e rendendo la nostra 
cittadina uno dei poli centrali del 
Basso Veronese fatto di diverti-
mento, cultura e animazione.

Claudio Bertolini    

del mio paese: realtà sto-
riche, culturali, artistiche, 
ambientali, con proposte 
di salvaguardia, sviluppo e 
divulgazione.
I premi per i vincitori sa-
ranno rispettivamente di 
200, 150 e 100 euro per i 
primi tre classificati delle 
prime due sezioni, mentre 
per gli alunni delle scuo-
le medie saranno riservati 
dei buoni scolastici da 200, 
100 e 50 euro. Le premia-
zioni avverranno nel mese 
di ottobre.

La Pro loco conferma Presidente Vladimiro Taietta 

Torna il Concorso Letterario “Mario Donadoni”

Il 15 aprile si dovevano 
svolgere le elezioni del nuo-
vo direttivo della Pro Loco di 
Bovolone, ma per mancanza 
di candidati le votazioni non 
si sono tenute. Il direttivo 
uscente ha così dovuto pren-
dere atto della situazione e 

G iunge alla sua XVI 
edizione il Concorso Lette-
rario Biennale intitolato al 
professor “Mario Donado-
ni”, con lo scopo di valo-
rizzare la lingua Italiana e 
il dialetto Veneto nelle va-
rie forme espressive come 
la narrativa e il linguaggio 
poetico, con la volontà di 
arricchire il bagaglio sto-
rico, culturale, linguistico 
e territoriale del Veneto e 

per evitare il commissaria-
mento (questa era una delle 
ipotesi che poteva accadere) 
ha deciso di indire una riunio-
ne straordinaria dei soci Pro 
Loco per mettere a votazione 
alcune proposte che erano 
emerse precedentemente in 
direttivo. E Giovedì 26 apri-
le, presso Palazzo Corte Salvi, 
sede della Pro Loco si è tenuta 
questa assemblea straordina-
ria alla presenza di circa una 
trentina di soci.
Il presidente Vladimiro Taiet-
ta ha fatto una sintesi delle 
diverse opzioni possibili e ha 
rimesso ai presenti la propria 
carica.
Al termine dell’incontro, du-
rante il quale buona parte 
dei soci ha preso parola, l’As-
semblea ha votato all’unani-
mità la proroga del direttivo 
e del presidente uscenti fino 

dei loro abitanti. Il Concor-
so è aperto sia ai residenti 
sul territorio italiano che 
agli italiani residenti all’e-
stero. I testi andranno  in-
viati al Comune di Bovolo-
ne, entro il 30 giugno.
Il Concorso sarà diviso in 
tre sezioni: poesia in lin-
gua italiana, poesia e nar-
rativa in dialetto veneto 
e narrativa riservata agli 
alunni delle scuole medie 
di Bovolone. Il tema sarà 
libero per la poesia in lin-
gua italiana, mentre nella 

al 2020.
La procedura è stata messa 
all’attenzione del consorzio 
Pro Loco Bassa Veronese (che 
fa parte dell’Unpli Veneto), la 
presidente Teresa Meggiola-
ro, ha preso atto ed ha avval-
lato la scelta dell’Assemblea.
“Assieme al direttivo ho pre-
sentato ai soci tutte le opzio-
ni possibili per il rinnovo delle 
cariche – spiega il presidente 
Vladimiro Taietta -. Ringrazio 
i presenti per la conferma del-
la fiducia nei nostri confronti. 
Ci aspettano sfide difficili, so-
prattutto alla luce della gran-
de complessità dettata dalle 
recenti disposizioni sull’orga-
nizzazione degli eventi pub-
blici. Ma l’unità dimostrata 
dall’Assemblea ci dà il corag-
gio necessario per affrontare 
questo nuovo ostacolo con il 
quale tutte le Pro Loco, e non 

sezione poesia e narrativa 
in dialetto veneto, sono 
ammessi elaborati aventi 
ad oggetto il tema: raccon-
ta il tuo Veneto, la sua sto-
ria, il suo territorio i suoi 
usi, costumi, tradizioni e 
folclore.
Per la sezione narrativa, 
riservata agli alunni delle 
Scuole Medie di Bovolone, 
verranno ammessi al con-
corso elaborati di singoli 
alunni che risponderanno 
al seguente tema: “Strada 
facendo…” alla scoperta 

ASSOCIAZIOnI   p.5



di quelle canzoni che per setti-
mane e addirittura mesi occu-
parono le varie posizioni nella 
famosissima trasmissione radio-
fonica “Hit Parade” presentata 
dall’indimenticabile Lelio Lut-
tazzi. Super ospiti della serata 
gli storici NEW TROLLS di NICO 
DI PALO e GIANNI BELLENO, 
dove ci faranno ascoltare i loro 
più grandi successi come: “Una 
miniera, Visioni, Signore io sono 
Irish e tante ancora. Musica Viva, 
l’Associazione nata l’anno scor-
so per gestire il “Verona Beat”, 
anche quest’anno ha stretto un 
accordo con l’ABEO (Associazio-
ne Bambino Emopatico Onco-
logico) di Verona per acquisire 
fondi per la stessa associazione 
.  Le premesse perché questo 
inizio del “Verona Beat in tour 
2018” abbia successo ci sono tut-
te, come sempre vi aspettiamo 
numerosissimi. Vorrei chiudere 
con il moto che accomuna tutti i 
Beat Boys del tour e che è: “nes-
suno ci può fermare… E via che 
la vaga…” sperando che sia di 
buon auspicio e che porti fortu-
na per questo tour 2018.

Claudio Bertolini

E  ancora una volta SA-
BATO 9 GIUGNO AL PALARISO 
DI ISOLA DELLA SCALA cantere-
mo “Beat, beat Verona beat…” 
famosissima canzone dei Gatti di 
vicolo Miracoli la quale è diven-
tata  assieme  a “Caffè Amaro” 
di Renato dei Kings, la colonne 
sonora del “Verona Beat”, sto-
rica kermesse musicale nata nei 

sta maratona del beat, iniziava 
dal Teatro Romano di Verona, 
quest’anno in collaborazione 
con l’Ente Fiera e l’Ente fiera 
del Riso di Isola della Scala, gli 
organizzatori hanno pensato di 
dare via a questo “tour” proprio 
nella cittadina del riso. 26 saran-
no i gruppi storici che si alter-
neranno sul palco con canzoni 
dei Nomadi, Dik Dik, Bee Gees, 
Beatles, Equipe 84 e tanti altri… 
tipiche di quegli anni. Molti 
sono gli anni passati dall’ora e 
quindi ci troverete tutti un po’ 
cambiati,i capelli saranno un 
po’ più corti e magari bianchi, 
per chi ce li ha ancora, qualcu-
no avrà un po’ più di “pancet-
ta”… ma indubbia è la passione 
e l’entusiasmo che metteremo, 
sarà proprio come quella di quei 
tempi. Più di 5 ore di musica LIVE 
Italiana e straniera  anni 60/70 che 
intratterranno il pubblico non solo 
di una “certa età” ma anche i più 
giovani che hanno imparato ad 
apprezzarla grazie anche ad alcuni 
grandi artisti della musica italiana 
che hanno rispolverato vecchie 
canzoni dell’epoca, portandole 
al successo.   Sarà, musicalmen-
te parlando, un tuffo nei ricordi 

primi anni 80 appunto a Verona.  
Ho scritto canteremo perché an-
che noi RICKI E LE PERLE sarem-
mo presenti anche quest’anno a 
questa manifestazione.  3 anni 
fa Giò Zampieri che ne è il Di-
rettore Artistico, ha pensato di 
riportare in vita il “Verona Beat” 
caratterizzando questa manife-
stazione con gruppi storici “d’e-
poca” esclusivamente di Verona 
e provincia.  Tutti gli anni que-
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Per questo terzo anno il “tour” del “Verona Beat”  partirà dal 
Palariso di Isola della Scala.  Ospiti della serata i New Trolls                                                                                                   



la ristrutturazione di una villa 
situata all’interno dell’ospe-
dale di Borgo Trento con un 
costo che si avvicina al milio-
ne e duecento mila euro, per 
aiutare questi bambini e i loro 
genitori. Il costo del biglietto 
d’entrata che potete  trovar-
lo in prevendita anche qui a 
Bovolone, è di soli 10,00 euro 
per uno spettacolo di oltre 5 
ore e per vedere ed ascoltare 
anche un gruppo che ha fatto 
la storia della musica i NEW 
TROLLS IN CONCERTO, oltre 
naturalmente ai “mitici” Ricki 
e le Perle. A parte gli scherzi, 
vi aspettiamo numerosissimi 
per dare anche voi con la vo-
stra generosità un contributo 
all’ABEO di Verona gustando-
vi un buon piatto di risotto e 
un’indimenticabile spettacolo.

Claudio Bertolini    

Ricki e le Perle, ancora una volta al Verona Beat in tour

Come già anticipato 
nella pagina qui di fianco, an-
cora una volta Ricki e le Per-
le darà il via, assieme ad altri 
25 complessi, al tour 2018 del 
Verona Beat, che quest’an-
no toccherà più di una quin-
dicina di comuni. Sabato 9 
settembre al Palariso di Isola 
Della Scala, saremo tra i pro-
tagonisti di questa kermesse 
che propone esclusivamente 
dal vivo musica anni 60/70, 
penso che l’emozione mia 
(voce), di Patrizio (batteria), 
Roberto (basso), Ricki (tastie-
re) e la nuova entrata Elena 
(chitarra) sarà notevole, an-
che perché ci esibiremo prima 
dell’icona del beat veronese 
Renato Dei Kings e dei miti-
ci NEW TROLLS. Vi presente-
remo 2 canzoni (come tutti 
i complessi partecipanti na-
turalmente), la prima sarà 
“Bang Bang” versione Corvi 
con arrangiamenti… tutti da 
ascoltare, e la seconda abbia-
mo scelto una canzone dei 
Nomadi: “Ho difeso il mio 

amore”, le abbiamo prova-
te e riprovate e possiamo 
dire che siamo soddisfatti di 
come siamo riusciti a perso-
nalizzarle. Come già scritto 
avremmo per questa prima 
“uscita” una giovanissima e 
brava chitarrista: Elena, 18 
anni e con una grande passio-
ne per ogni genere di musica 
anche quella che a noi “ma-
tusalemme” piace tanto por-
tare nelle piazze, quella degli 
anni 60/70. Elena sarà quella 
che ci seguirà nelle date del 
tour che decideremo di fare 
al posto di Gianluca che nel 
periodo dello stesso (giugno – 
settembre) è super impegna-
to tra studio, insegnamento 
e lavoro, comunque Gianluca 

assieme ad Elena resteranno i 
nostri due chitarristi ufficiali e 
lo vedremo senz’altro all’ope-
ra alla festa del 50esimo (che 
speriamo di riuscire a pro-
grammare) dei Ricki e le Perle 
in piazza centrale a Bovolone, 
ma questo è un altro discorso 
sul quale vi terremmo infor-
mati. Giò Zampieri, Diretto-
re artistico dell’associazione 
“Musica Viva” di Verona e  
del Verona Beat quest’anno 
come “location” per l’inizio 
del tour ha scelto il “Basso 
veronese” tralasciando per un’ 
anno il Teatro Romano di Vero-
na che ha ospitato le edizioni 
del 2016 e del 2017 nonostan-
te l“acqua a catinelle” presa 
un po’ da tutti, quest’anno per 
fortuna questo è scongiurato… 
siamo al coperto nel meravi-
glioso palariso. Non so se anche 
l’anno prossimo il tour avrem-
mo la possibilità di averlo così 
vicino alla nostra cittadina, ed 
è per questo che vi invitiamo a 
partecipare. Partecipare vuol 
dire anche aiutare l’A.B.E.O, 
so che stanno portando avan-
ti un progetto molto costoso, 
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lavora, perché non vi pote-
vano essere due redditi con 
un unico lavoro. Oltre al se-
minativo semplice si aggiun-
sero altre produzioni  come 
verdure  di vario genere per 
le mense delle famiglie. Mol-
ti proprietari terrieri vendet-
tero ai fittavoli con il diritto 
di prelazione i terreni poco 
redditizi per investire il ca-
pitale in edilizia e nell’indu-
stria. Così sorsero tanti colti-
vatori diretti che con i mutui 
agevolati all’ 1 per cento po-
terono acquistare i terreni e 
coltivarli.
Ma prima, in tempo passa-
to, in forma molto ridot-
ta e relativamente a poche 
famiglie  le verdure erano 
l’oggetto di coltivazione per 
tutti quelli che possedevano 
un pezzo di terra e che ne 
riservavano una parte per 
farne orto. Ma c’era anche 
chi come la “Bepa ortola-
na” produceva nella propria 
campagna  verdure tutto l’ 
anno per andarle a venderle 
in piazza tutti  i giorni.  Era la  
verdura di stagione, appena 
colta dall’orto  e portata su 
un carretto trainato da un asi-
no. Così ogni giorno al mat-
tino presto faceva il suo giro 
per il paese al grido “all’or-
tooooo…. all’ortoooo…” per 
invitare la gente ad acquista-
re la verdura fresca. Dal pro-
duttore al consumatore.

Luigino Massagrandi

L’economia agricola 
in epoca passata era princi-
palmente impostata sul se-
minativo semplice: frumen-
to,  granoturco, segala, orzo, 
miglio, riso, erba medica.  
Queste produzioni erano 

nel tempo passato i posse-
dimenti agricoli e le corti 
campestri con le abitazioni, 
le stalle, portico e fienili  ad 
essi collegati quale parte in-
tegrante per la lavorazione 
dei terreni erano di proprie-
tà di ricchi padroni terrieri 
che coltivavano i campi con 
la mano d’opera dei brac-
cianti e salariati agricoli, 
dei bovai ed il personale di 
corte. Alcune proprietà ve-
nivano concesse a mezzadria 
e poche in affitto. Quindi vi 
erano tre possibilità: la pri-
ma i terreni venivano colti-
vati direttamente dai pro-
prietari, la seconda i terreni 
venivano concessi  dai pro-
prietari a mezzadria,cioè al 
50% sia  spese che  ricavi  e la 
terza i terreni venivano dati  
in affitto. È ovvio che la più 
cospicua coltivazione  era la 
conduzione diretta, e per 
quelli in affitto il canone era  
piuttosto alto e veniva paga-
to al raccolto del frumento e 
del granoturco.  Alle grana-
glie il fittavolo doveva dare 
al padrone le regalie cioè: 
galline, uova. polli ,tacchini, 
faraone, ecc.
La fine del secondo even-
to bellico, con l’arrivo della 
tecnologia e la politica del 
progresso e del cambiamen-
to portano alla legge voluta 
dallo stato sui patti agrari 
e l’equo canone. Quest’ulti-
ma segna il passaggio della 
terra dai proprietari a chi la  

necessarie per la quotidia-
nità della vita, per il man-
tenimento alimentare, per 
il   bestiame, insomma per la 
sopravvivenza ed  il benesse-
re per tutti  ma soprattutto  
per un buon guadagno  per  
i  proprietari terrieri.
C’è da tener presente che 

Attività commerciali del tempo che fu
Verdure fresche dal produttore al consumatore
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Martedì 3 aprile ho avu-
to l’onore di partecipare ad una 
raccolta fondi per ABEO – As-
sociazione Bambino Emopatico 
Oncologico. Durante la serata è 
stato anche presentato un libro 
di favole scritto da Maria Cristi-
na Leardini, dal titolo “Il signor 
Cent’acque e altre storie”:  il ri-
cavato della vendita è stato in-
teramente devoluto appunto ad 
ABEO.
In quell’occasione ho avuto la 
possibilità di raccontare ai pre-
senti l’importanza della lettura 
delle fiabe sia fatta dagli adulti 
che dai bambini e vorrei quin-
di condividere con voi un breve 
riassunto dell’argomento della 
serata.
 “Quando parliamo di favole, 
fiabe, miti, leggende spalanchia-
mo mondi che non appartengo-
no solo alla fantasia, ai racconti 
della buona notte, come siamo 
forse abituati a pensare. Le favo-
le nascono proprio per gli adulti 
e solo successivamente si inizia a 
raccontarle ai bambini. Le fiabe  
racchiudono in sé vere e proprie 
“istruzioni di vita”
Già all’età di un anno si può ini-
ziare a leggere ai bambini brevi 
e semplici racconti, per esempio 
piccoli libricini fatti di figure 
semplici. Poi crescendo, si noterà 

che i bimbi sono in grado di se-
guire racconti via via sempre più 
complessi. Intorno ai 3-4 anni il 
loro interesse sarà focalizzato at-
torno a quelle storie che riman-
dano alle loro attività quotidia-
ne, come per esempio mangiare, 
dormire, vestirsi, giocare, lavarsi 
denti. Invece attorno ai 4-5 anni 
gli piacerà ascoltare e identifi-
carsi con storie riguardanti fate, 
principesse, cavalieri, maghi, 
animali.  Le fiabe contribuisco-
no allo sviluppo psicologico dei 
bambini in diverse aree: linguag-
gio (permettono di imparare ad 
esempio nuovi vocaboli), emo-
tività/affettività (attraverso di 
esse si possono vivere in modo 
indiretto e protetto emozioni 
anche molto forti), socialità/mo-
ralità (i bambini capiscono quali 
comportamenti sono positivi e 
quali quelli negativi e imparano 
anche le conseguenze che questi 
possono avere). 
Ma forse uno degli usi più im-
portanti che si possono fare del-
le favole è quello in psicotera-
pia. le favole, come le tecniche 
immaginative, l’interpretazione 
dei sogni o l’uso dell’ipnosi sono 
tecniche molto potenti da usare 
in psicoterapia.
Le fiabe sono rappresentazioni 
simboliche di determinati pro-
blemi, la singola fiaba che “toc-
ca emotivamente” una specifica 
persona riesce a farlo perché 

esprime simbolicamente un con-
flitto inconscio, carico da un pun-
to di vista emotivo, presente nel-
la persona stessa. Se una fiaba fa 
vibrare una persona ciò accade 
perché le immagini simboliche 
della fiaba liberano emozioni e 
conflitti che non riescono, per 
le più svariate ragioni, ad essere 
espresse in altro modo. Il lavoro 
con la fiaba aiuta il paziente nel 
divenire più consapevole delle 
emozioni che ogni persona ha 
dentro di sè e contemporanea-
mente offre la possibilità di av-
vicinarsi meglio ad un certo con-
flitto, perché la fiaba permette 
di vedere il problema sotto una 
prospettiva diversa. 
Durante il percorso di psicotera-
pia quindi si invita il paziente ol-
tre che ad individuare una favo-
la di riferimento  da cui partire 
per rielaborare i propri conflitti 
anche a  “giocare” con la fiaba. 
Questo giocherellare con la fia-
ba consiste sostanzialmente di 
due passi: un calarsi in fantasia 
nei vari personaggi di una fiaba; 
e lo scrivere una propria versio-
ne della fiaba con cui si sta lavo-
rando. Calarsi nei personaggi di 
una fiaba permette di esplorare 
a fondo i vissuti insiti in una cer-
ta situazione. Scrivere una fiaba, 
o meglio una versione persona-
le di una fiaba che ci colpisce, 
fa venire alla luce il modo in cui 
una persona cerca di risolvere il 

proprio conflitto. Nel parlare di 
uso psicoterapeutico della fiaba, 
2 domande sorgono da sé: quan-
do usare una fiaba in terapia? E 
con quale paziente? 
Alla prima domanda, si può ri-
spondere dicendo che la fiaba 
è un ottimo strumento terapeu-
tico nel momento in cui c’è un 
blocco emozionale, e quindi la 
persona non riesce a proseguire 
in modo ottimale con la terapia 
e fatica ad ottenere dei miglio-
ramenti. 
Il “con quale paziente?” è più de-
licato, nel senso che  dipende tan-
to dal tipo di disturbo, visto che 
con le persone che hanno impor-
tanti patologie psichiatriche va 
valutato in modo molto attento 
se usarlo o no per evitare di desta-
bilizzare ancora di più la persona. 
Con i pazienti che invece riescono 
ancora ad avere un certo contatto 
con la realtà invece diventa uno 
strumento molto utile per affron-
tare i propri conflitti interiori.
Il lieto fine della fiaba è “la sto-
ria di una guarigione psichica”: 
trasformazione del soggetto che 
può tornare a governare i moti 
della sua psiche e di conseguenza 
gli eventi della sua vita, pieno di 
nuova energia e capace di affron-
tare il mondo con serenità, forza, 
coraggio e determinazione.”

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta



Antipasto
Bruschetta agli asparagi verdi
INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 500 gr di asparagi verdi
 2 porri
 1 filone di pane per 
  bruschette
 6 uova 
 Mezzo bicchiere di vino 
  bianco
 Burro,olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO
Tagliate a pezzetti gli aspa-
ragi e lavateli bene. Cuocete 
le uova in acqua bollente. 
Fate quindi un trito di por-
ri e mettetelo in una casse-
ruola, aggiungete il vino, 
una noce di burro, olio, sale, 
pepe e gli asparagi, e cuo-
cete per circa 40 minuti. Nel 
frattempo tagliate a fette il 
pane e abbrustolite. Pren-
dete il minipimer e frullate 
il sugo degli asparagi cotto 
fino ad ottenere una crema. 
Prendete le fette di pane ab-
brustolite e spalmate sopra 
la salsa e servitele su un piat-

nell’acqua bollente. Quando 
sono cotti, metteteli nella pen-
tola del sugo e padellate. Servi-
te nei piatti con una spolverata 
di grana.

Secondo
Spezzatino di pollo agli 
asparagi verdi

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 600 gr di petto di pollo
 500 gr di asparagi verdi
 1 porro
 1 bicchiere di brodo 
  vegetale
 Mezzo bicchiere di 
  vino bianco
 1 cucchiaino di origano
 Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO
Prendete gli asparagi e taglia-
teli a pezzi di circa 2/3 centi-
metri e metteteli nell’acqua 
per 15 minuti. In una padella 
mettete dentro il brodo ve-
getale, il vino, il porro tritato 
finemente. Prendete il petto 
di pollo e tagliatelo a spezza-
tino e mettetelo in una padel-

to di portata con delle uova 
sode tagliate a metà.

Primo
Tagliolini al tastasal fatto 
alla bolognese

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 350 gr pasta tortiglioni
 400 gr di tastasal
 2 coste di sedano
 1 rametto di rosmarino
 2 scalogni
 1 carota
 Mezzo bicchiere di vino 
bianco
 1 bicchiere di passata di po-
modoro
 Burro, olio, grana, sale 
  e pepe

PROCEDIMENTO
In una casseruola mettete den-
tro il vino e il tastasal sgretolato 
con le mani. Fate quindi un trito 
di scalogno, carota e rosmarino 
e mettete il tutto in una pento-
la, aggiungete la passata, una 
noce di burro, olio, sale, pepe e 
cuocete per circa 40 minuti. nel 
frattempo buttate i tortiglioni 

la aggiungendo gli asparagi, 
olio, sale, pepe, origano e una 
noce di burro e fate cuocere 
il tutto per circa 50 minuti a 
fuoco medio. Il piatto va ser-
vito nel piatto con dei pezzi 
di focaccia ben calda e…

...buon appetito !

Il 16 giugno la 5a festa “Un sorriso per la Fibromalgia” al C.S.S. Crosare

Ricetta

La fibromialgia mol-
ti l’hanno definita la malattia 
fantasma poiché in passato si 
è persino dubitato che esistes-
se davvero. Per fortuna che i 
tempi sono cambiati e questa 
malattia vede il riconoscimento 
anche attraverso una giornata 
mondiale dedicata a questa sin-
drome infatti il 12 maggio scor-
so è stata la giornata mondiale 

della sindrome fibromialgica. 
La giornata, ha visto, simbolica-
mente, i riflettori accessi su una 
patologia che per troppo tempo 
è stata relegata in un angolo 
perchè poco conosciuta anche 
dai medici, che a lungo hanno 
tacciato i pazienti di malati im-
maginari o depressi. Per fortu-
na negli ultimi anni, come già 
scritto, le cose sono cambiate, vi 
è un nuovo approccio da parte 
di tutta la medicina mondiale, 
più stentatamente nazionale e 
regionale. AISF è l’associazione 
italiana sindrome fibromilagica, 
presente su territorio nazionale 
e che vede alla sua presidenza 
il professor Piercarlo Sarzi Put-
tini, reumatologo all’ ospedale 
Sacco di Milano. La caratteristica 
principale della sindrome è il do-
lore cronico muscolo scheletrico 
che può interessare una o più 

parti del corpo, il tutto accom-
pagnato da forte astenia, colon 
irritabile, disturbi cognitivi, dif-
ficoltà a deambulare, insonnia 
, intolleranze e tanto altro. La 
vita quotidiana diventa difficile 
, invalidante . Spesso allontanati 
dal lavoro per problemi relativi 
alla resa e al dolore, discriminati 
anche in casa da familiari spesso 
poco attenti o forse solo non ca-
paci di fronteggiare le continue e 
diverse situazioni che si verifica-
no all’interno anche di una sola 
giornata. Il tutto porta il malato a 
chiudersi in un velo di solitudine 
accompagnata da rabbia e fru-
strazione, del resto è innaturale 
poter accettare di vivere con il 
dolore. Ci si sta battendo per il 
riconoscimento ufficiale dal SSN. 
E anche di questo si parlerà nella 
quinta edizione della festa “Un 
sorriso per la Fibromalgia” orga-

nizzata dall’Associazione Italia-
na Sindrome Fibromialgica (Aisf) 
provinciale di Verona che si svol-
gerà sabato 16 giugno al Centro 
Sportivo Crosare di Bovolone. La 
serata inizierà con i saluti delle 
autorità locali, seguirà un breve 
momento di divulgazione sul-
la fibromi algia e un momento 
di recitazione da parte di una 
ammalata. La serata proseguirà 
con una cena,  l’intrattenimento 
musicale con l’orchestra di Ser-
gio Cremonese e una raccolta 
fondi per l’associazione stessa. 
“Vi aspettiamo numerosissimi” 
è l’invito del direttivo “perché 
con la vostra partecipazione po-
tremo dare un volto a queste 
ammalate invisibili ed alleviare 
la loro sofferenza donando a 
tutte un sorriso”.  Per info: 349 
6358638 (Maria Grazia) – 331 
3546580 (Maria Teresa).

L’angolo della poesia

a cura del Gruppo Culturale 
l’Airone tra voli di poesia.
                                                                                                                                                      
GIRASOLI

Protendono
gli alti steli
verso il cielo,
con la fronte orgogliosa
guardano il sole,
i girasoli…

Dono gratuito
il loro colore
accecante e caldo
an una vita
che sorride luminosa.

Chiudono le corolle
al primo sguardo
della sera,
piegano il capo
e, dolcemente, riposano.

Anche il giorno
si spegne e,
nel soave abbraccio
di un tramonto,
rivive la speranza
di una nuova luce.

Graziella Fossà



VenDO

Vendo carrozzina per diversa-
mente abili usata pochissimo 
ad euro 400,00 trattabili.
Tel. 348.7738293

Vendo giubbino in visone quasi 
nuovo a euro 30,00. 
Tel. 045 6902743
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Vendo scaffalature per negozio 
seminuove, tavolo moderno ac-
ciaio piano sabbiato e tavoloda 
salotto abbinato per informazio-
ni telefonare al 347 0795913. 

Vendo una scopa ruotante elet-
trica con carica batterie cm 29x14 
a euro 5,00. Tel. 340-9637657

Vendo tabaccheria Bovolone 
centro, due vetrine, lotto, servizi 
vari, cartoleria, articoli vari, sa-
letta slot, locali in affitto cedesi. 
Tel. 391 1780643.

LAVORO

Laureata in economia e com-
mercio e in legislazione d’im-
presa impartisce lezioni di 
matematica e di economia 
aziendale per scuole medie e 
superiori. Professionalità e se-
rietà. Tel. 380 2587131

Eseguo taglio erba, taglio 
siepi,pulizia giardino,rivasatura 
fiori ed altri lavori di giardinag-
gio. Tel.3282046253 

Studio commercialista in Bovo-

lone cerca impiegata con espe-
rienza tenuta buste paga pre-
feribilmente residente in zone 
limitrofe. Inviare curriculum 
045.6900192 - info@studiobac-
caglini.it.
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comunicazione/diffusione di tali dati ai soggetti terzi con le finalità indicate nella normativa stessa di cui all’art. 
10 L. 675/96.
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Via: n:

CAP:Città:

Tel.: N. carta:

Vi chiedo la pubblicazione gratuita del seguenteannuncio. Testo da pubblicare 
(max 25 parole stampatello - iniziando con l’oggetto).

Per annunci via mail: giornalelarana@yahoo.it
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